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MMoottiivvaazziioonnii  ee  pprreeccoonnoosscceennzzee  
  

Il mondo animale affascina da sempre adulti e bambini poiché la sua rappresentazione origina molteplici e potenti 
suggestioni. In particolare l’arte aborigena australiana del passato e del presente offre numerosissimi stimoli visivi, i quali 
si configurano come punti di partenza per successivi sviluppi creativi. 
  

Per le bambine ed i bambini più piccoli si può avviare il lavoro nella maniera seguente. 
Conversazione guidata: quanti e quali animali osservi nelle figure? Quale animale ti piace di più?  Perché? Corrisponde 
al tuo animale preferito oppure è completamente altro? Secondo te chi ha dipinto questi animali? Per quali motivi? 
Il gioco delle sagome: sei capace di disegnare solo il contorno del tuo animale preferito? Riesci a indovinare che cosa 
hanno disegnato  i tuoi compagni? Sai dire il nome esatto degli animali che riconosci? ecc. 
Per le ragazze ed i ragazzi più grandi le attività iniziali sono più articolate e prendono avvio dalla lettura di immagini 
originali, così come sono state ritrovate nella Terra di Arnhem e sulle rocce di Uluru. 

  

CCoonntteessttoo  
  

Nella mitologia aborigena australiana, il Tempo del Sogno (in lingua inglese Dreamtime) è l'epoca antecedente alla 
formazione del mondo. Esso è al contempo elemento comune e unificante delle numerose e diverse tradizioni culturali 
aborigene, sviluppatesi nelle varie regioni del continente, e giustificazione mitica delle differenze fra di esse. 
Nel Tempo del Sogno il mondo esisteva già, ma era "indifferenziato". Era abitato da esseri metafisici, totemici, 
generalmente rappresentati come creature gigantesche con forme di animali. Camminando, cacciando, danzando o 
semplicemente sedendosi per terra, essi lasciarono nel mondo fisico tracce delle loro azioni e segni del loro passaggio: 
le montagne, le rocce, le pozze d'acqua e ogni altra entità presente in natura. Determinati luoghi, creati da eventi di 
particolare importanza mantengono una speciale potenza, chiamata dagli aborigeni il "sogno" del posto. Quindi la 
visione aborigena assegna una sacralità ad ogni località della terra e stabilisce una rete di relazioni originarie fra ogni 
essere vivente e ogni luogo. 
Il Tempo del Sogno non è relegato nel passato storico del mondo; nella concezione aborigena  esso è 
contemporaneamente un "tempo" e una "dimensione".  Esso rimane accessibile agli aborigeni proprio attraverso 
il sogno, strumento fondamentale per comunicare con gli spiriti e decifrare il significato dei presagi. 

  

SSppuunnttii  
  

L'arte è un elemento fondamentale della cultura aborigena. Le opere d'arte venivano usate per segnare il territorio dei 
vari clan, ricordare eventi storici, raccontare le storie del dreamtime. I materiali per la pittura venivano commerciati e 
scambiati per tutta l'Australia; erano soprattutto, resine, ocre e altri coloranti minerali. Come strumenti si usavano 
semplici pennelli, bastoncini oppure le dita. Piuttosto diffusa era anche una tecnica che consisteva nel riempirsi la bocca 
di pittura e spruzzarla sulla superficie da dipingere, con un effetto simile a quello della moderna pittura a spruzzo. Oltre a 
decorarsi il corpo, gli aborigeni dipingevano le pareti rocciose e la corteccia degli alberi. In alcune zone, in particolare 
nella zona di Papunya, disegnavano direttamente sulla sabbia del deserto australiano. 



MMaatteerriiaallii  
  

��������  colori a tempera di varie tinte, dalle tonalità più chiare fin

��������  matite dotate di gommino o bastoncini ricoperti di ovatta alle estremità

��������  fogli grezzi di carta da pacco oppure cartoncini color ocra

��������  piccoli flaconcini erogatori di plastica con beccuccio
 
 

SSccuuoollaa  ddeellll’’iinnffaannzziiaa  ee  pprriimmoo  cc
 

Invitiamo i bambini a riempire la sagoma dell’animale prescelto con allineamenti di punti 
intingendo nella tempera la matita col gommino o i
già colorato, impiegando dei cartoncini ocra; nulla vieta di
in cui vive l’animale oppure alle preferenze
sequenze ritmiche, lasciando sempre alle bambine ed ai bambini la massima libertà di scelta.

  

SSeeccoonnddoo  cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprr
  

L’attività precedente si sviluppa con modalità tecniche un poco più elaborate
� Magia animale : le figure animali non sono più singole, ma com
quali trovano spazio anche simboli della cultura aborigena
Per ottenere figurazioni così complesse è opportuno lavorare a piccolo gruppo 
contenitori di colore provvisti di beccuccio; 
applicazioni abbastanza precise e pulite, s
� Sogni dei mondi : lavorando sempre a piccolo gruppo su un’unica superficie 
differenti gli animali dell’aria, quelli della terra e quelli dell’acqua. Non può mancare il Serpente Arcobaleno, co
l’importanza di questa entità nel contesto della mitologia aborigena.
� Per ultimo viene … l’uomo : se all’
rivolgere l’attenzione alle figure antropomorfe, in quanto alcune di esse
se fossero in trasparenza. Sono curiose anche le rappresentazioni degli spiriti Mimi, definiti il “
Filiformi e piccolissimi, non si fanno scorgere dagli esseri umani, perché quando questi ultimi si avvicinano 
sulle rocce, vi aprono delle fessure e vi si rifugiano. Molti uomini dicono di averli incontrati, ma solo nella loro infanzia
quanto i Mimi evitano i modi e la durezza degli adulti. Seppur invisibili vivono un’esistenza molto felice: cac
danzano, organizzano le grandi riunioni festive e sono all’origine degli avvenim
somigliano ad antichissime raffigurazioni europee ed africane, con le quali hanno in comune elementi del
della composizione; può dunque essere 
 

LLaabboorraattoorriioo  ::  ““AArrttee  aa  ppuunnttii””

e tonalità più chiare fino a quelle più scure 
matite dotate di gommino o bastoncini ricoperti di ovatta alle estremità 

cartoncini color ocra  
plastica con beccuccio 

cciicclloo  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprriimmaarriiaa  

Invitiamo i bambini a riempire la sagoma dell’animale prescelto con allineamenti di punti 
la matita col gommino o il bastoncino ovattato. Per facilitare l’attività si può 
dei cartoncini ocra; nulla vieta di utilizzare anche altre tinte, magari rapportandole

preferenze personali.  A voce si possono suggerire accostamenti cromatici, campiture, 
sequenze ritmiche, lasciando sempre alle bambine ed ai bambini la massima libertà di scelta. 

rriimmaarriiaa  ee  ssccuuoollaa  sseeccoonnddaarriiaa    

si sviluppa con modalità tecniche un poco più elaborate. 
le figure animali non sono più singole, ma combinate, sovrapposte, ripetute entro composizioni nelle 
anche simboli della cultura aborigena, come cerchi concentrici, linee ricurve, frecce accostate, ecc.

Per ottenere figurazioni così complesse è opportuno lavorare a piccolo gruppo su un unico pannello, adoperando 
contenitori di colore provvisti di beccuccio; esistono anche erogatori ricaricabili con la punta a sfera che consentono 
applicazioni abbastanza precise e pulite, senza fuoriuscite eccessive di tempera. 

lavorando sempre a piccolo gruppo su un’unica superficie si possono rappresentare su sfondi 
differenti gli animali dell’aria, quelli della terra e quelli dell’acqua. Non può mancare il Serpente Arcobaleno, co

esto della mitologia aborigena. 
all’inizio si riserva una considerazione privilegiata agli animali, in seguito si può 

alle figure antropomorfe, in quanto alcune di esse sono raffigurate con la
in trasparenza. Sono curiose anche le rappresentazioni degli spiriti Mimi, definiti il “

Filiformi e piccolissimi, non si fanno scorgere dagli esseri umani, perché quando questi ultimi si avvicinano 
sulle rocce, vi aprono delle fessure e vi si rifugiano. Molti uomini dicono di averli incontrati, ma solo nella loro infanzia
quanto i Mimi evitano i modi e la durezza degli adulti. Seppur invisibili vivono un’esistenza molto felice: cac
danzano, organizzano le grandi riunioni festive e sono all’origine degli avvenimenti inesplicabili. Molte immagini
somigliano ad antichissime raffigurazioni europee ed africane, con le quali hanno in comune elementi del

essere interessante riprodurle, nel tentativo di imitare la loro dinamicità.

Invitiamo i bambini a riempire la sagoma dell’animale prescelto con allineamenti di punti colorati; essi si ottengono 
. Per facilitare l’attività si può fornire uno sfondo 

re anche altre tinte, magari rapportandole all’ambiente 
A voce si possono suggerire accostamenti cromatici, campiture, 

 

binate, sovrapposte, ripetute entro composizioni nelle 
cerchi concentrici, linee ricurve, frecce accostate, ecc. 

su un unico pannello, adoperando 
esistono anche erogatori ricaricabili con la punta a sfera che consentono 

si possono rappresentare su sfondi 
differenti gli animali dell’aria, quelli della terra e quelli dell’acqua. Non può mancare il Serpente Arcobaleno, considerata 

privilegiata agli animali, in seguito si può 
sono raffigurate con la tecnica “a raggi X”, come 

in trasparenza. Sono curiose anche le rappresentazioni degli spiriti Mimi, definiti il “popolo delle rocce”. 
Filiformi e piccolissimi, non si fanno scorgere dagli esseri umani, perché quando questi ultimi si avvicinano i Mimi saltano 
sulle rocce, vi aprono delle fessure e vi si rifugiano. Molti uomini dicono di averli incontrati, ma solo nella loro infanzia, in 
quanto i Mimi evitano i modi e la durezza degli adulti. Seppur invisibili vivono un’esistenza molto felice: cacciano, 

enti inesplicabili. Molte immagini di Mimi 
somigliano ad antichissime raffigurazioni europee ed africane, con le quali hanno in comune elementi del movimento e 

l tentativo di imitare la loro dinamicità. 


